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ORAZIONE  
P Preghiamo 

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento 
e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
T:  Amen.  
 
BENEDIZIONE EUCARISTICA  

 
Dio sia benedetto… 

 
CANTO FINALE: La tua gioia 
 
Tu sei buono e giusto, sei fedele con me 
Tu sei sceso dal cielo per vivere come me 
Hai sofferto ed hai gioito, Tu hai pianto con me 
Ma ora danzo, si io danzo. 

La Tua gioia brucia dentro di me 
Il Tuo amore scaccia le tenebre 

Nella debolezza io saprò che 
La gioia del Signore la mia forza è 

La gioia del Signore la mia forza è. 
Ho infinite ragioni, per lodare il mio Re 
Mi ha protetto ed ha sempre provveduto per me 
Ma di tutte le gioie la più grande sarà 
Son salvato, io son salvato. Rit. 
 
Tu cambi il lutto in danza, le lacrime in festa 
Tu scacci la paura e calmi la tempesta 
E se mi sento afflitto 
io sceglierò di rallegrarmi nel Tuo nome (2 v) . Rit. 
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CANTO D’INGRESSO: Popoli tutti  

 
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te 
Ora e per sempre voglio lodare il tuo grande amor per noi 
Mia roccia tu sei, pace e conforto mi dai 
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io ti adorerò 
 
Popoli tutti acclamate al Signore,  
gloria e potenza cantiamo al Re 
Mari e monti si prostrino a Te,  
al tuo nome oh Signore 
Canto di gioia per quello che fai 
 per sempre Signore con Te resterò 
Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te. 
 
 
P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 
  
P La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo  siano con tutti voi.   
T  E con il tuo Spirito 
 
INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO  
 
P Padre, rinnova in noi l’effusione dello Spirito, primo dono del Risorto ai creden-
ti, perché non venga mai meno in noi la fede e l’audacia di testimoniare Gesù Cri-
sto vivo, anche nelle situazioni e nelle culture più estranee a questo annuncio di 
speranza.  

«… dando prova sicura col 
risuscitarlo dai morti»  

(At 17,31) 
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CANTO DI INVOCAZIONE: INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 
vieni consolatore, dona pace ed umiltà 
acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a Te. 
 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito 
Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi 
scendi su di noi. 
 
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 
vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà 
fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a Te. Rit. 

 
PREGHIERA DI INVOCAZIONE 

 
1C: Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 
O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell’anima. 

2C: Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 

Sii luce all’intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 

1C: Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male. 
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 PROFESSIONE DI FEDE  
 
P Fratelli e sorelle, professiamo insieme il Kerygma, fondamento della nostra fede, 
per poterlo annunciare sempre in ogni tempo e luogo della nostra vita, a coloro 
che attendono la Buona Notizia per vivere la vita in pienezza.  

 

Credo che Dio mi ama, ora e così come sono, 

perché sono prezioso ai suoi occhi. 

Credo di essere peccatore,  

perché tutti hanno peccato, 

e bisognoso di salvezza. 

Credo che Gesù mi ha già salvato, 

perché nessuno vada perduto ma abbia la Vita vera. 

Credo in Lui con la conversione della mia vita 

e lo proclamo come unico Salvatore e Signore. 

Credo nel dono dello Spirito 

che discende su coloro che ascoltano la Parola. 

Credo che posso rimanere con e in Gesù 

nella Chiesa, comunità dei fratelli.  

Amen 

 
CANTO PER LA BENEDIZIONE EUCARISTICA:  
 
Ti loderò, ti adorerò  

 
Vivi nel mio cuore da quando ti ho incontrato 
sei con me, o Gesù, 
accresci la mia fede perché io possa amare 
come te, o Gesù. 
Per sempre io ti dirò il mio grazie e in eterno canterò. 
 
Ti loderò, ti adorerò,  
ti canterò che sei il mio Re. 
Ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te, 
chi è pari a te Signor, eterno amore sei, 
mio Salvator risorto per me. 
Ti adorerò, ti canterò che sei il mio Re, 
ti loderò, ti adorerò, benedirò soltanto te. 
 

 
Nasce in me, Signore,  

il canto della gioia, 
grande sei, o Gesù, 
guidami nel mondo  

se il buio è più profondo 
splendi tu, o Gesù. 

Per sempre io ti dirò il mio grazie  
e in eterno canterò. Rit. 
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  la speranza che viene da Te. 
Fa' che la mia vita, nelle piccole cose di ogni giorno,  
sia un segno vivo della Tua presenza,  
un riflesso della Tua giustizia e della Tua pace. 
Fa' che io possa, come Te, essere portatore di libertà e di vita,  
fino a spendermi per Te e per i fratelli. Amen 
 
 
TESTIMONIANZA: accogliamo le parole di Margherita Palazzo, consacrata 
dell’Ordo Virginum di Bergamo. 
 
GESTO: 
Ciascuno sale davanti a Gesù Eucarestia e, dopo una breve genuflessione, è invitato a 
prendere dal cestino  il “testimonium” che riporta la scritta: il Risorto è vivo. Diven-
ta segno di quell’impegno alla testimonianza della Risurrezione di Gesù nei luoghi 
ordinari della nostra vita, anche nei contesti più sfavorevoli. 
 
 
CANTO: Tutto è possibile  
 
Questo è il luogo che Dio ha scelto per te, 
questo è il tempo pensato per te. 
Quella che vedi è la strada che lui traccerà 
quello che senti l’Amore che mai finirà. 

 
E andremo e annunceremo che in Lui tutto è possibile. 

E andremo e annunceremo che nulla ci può vincere, 
perché abbiamo udito le Sue parole, 

perché abbiam veduto vite cambiare, 
perché abbiamo visto l’Amore vincere. 

Sì, abbiamo visto l’Amore vincere. 
 
Questo è il momento che Dio ha atteso per te, 
questo è il sogno che ha fatto su te. 
Quella che vedi è la strada tracciata per te, 
quello che senti, l’Amore che t’accompagnerà. 
 
E andremo... 
 
Questo è il tempo che Dio ha scelto per te, 
questo è il sogno che aveva su te. 
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2C: Luce d’eterna sapienza, 
rivelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore. 

T: Sia gloria a Dio Padre, 
al Figlio, che è risorto dai morti 

e allo Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 
Rit. Vieni Spirito... 
 
P Preghiamo 
O Padre, noi ti preghiamo: mandaci oggi il tuo Spirito! Sia per noi una brezza forte, 
ci faccia navigare arditamente e indirizzi a nuovi orizzonti il nostro cammino e ci 
faccia toccare con mano che l’antica missione, che in verità tu ci hai affidato, 
può ancora trasformare il mondo in questi tempi nuovi.  In Cristo nostro Signore. 
T Amen 
  

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA  

 
CANTO: Ogni mia Parola  

 
Come la pioggia e la neve, scendono giù dl cielo,  
e non vi ritornano, senza irrigare  
e far germogliare la terra, 
così ogni mia Parola non ritornerà a me,  
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata, 
ogni mia parola, ogni mia parola. 

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (17, 22-34)  

  
Allora Paolo, in piedi in mezzo all'Areòpago, disse: 

"Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. Passando infatti e osservando i 

vostri monumenti sacri, ho trovato anche un altare con l'iscrizione: "A un dio igno-

to". Ebbene, colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. Il Dio che 

ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è Signore del cielo e della terra, 

non abita in templi costruiti da mani d'uomo né dalle mani dell'uomo si lascia ser-
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 vire come se avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e il respiro 

e ogni cosa. Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero 

su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del 

loro spazio perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come ciechi, arrivino a 

trovarlo, benché non sia lontano da ciascuno di noi. In lui infatti viviamo, ci muo-

viamo ed esistiamo, come hanno detto anche alcuni dei vostri poeti: "Perché di lui 

anche noi siamo stirpe". Poiché dunque siamo stirpe di Dio, non dobbiamo pensa-

re che la divinità sia simile all'oro, all'argento e alla pietra, che porti l'impronta 

dell'arte e dell'ingegno umano. Ora Dio, passando sopra ai tempi dell'ignoranza, 

ordina agli uomini che tutti e dappertutto si convertano, perché egli ha stabilito 

un giorno nel quale dovrà giudicare il mondo con giustizia, per mezzo di un uomo 

che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti". 

Quando sentirono parlare di risurrezione dei morti, alcuni lo deridevano, altri dice-

vano: "Su questo ti sentiremo un'altra volta". Così Paolo si allontanò da loro. Ma 

alcuni si unirono a lui e divennero credenti: fra questi anche Dionigi, membro 

dell'Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro. 

 

— Breve meditazione  — 

 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
 

CANTO DI ESPOSIZIONE: Adoro Te 
 
Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore. 
Roveto che mai si consumerà, 
Presenza che riempie l’anima. 
  

Adoro te, fonte della vita, 
Adoro te, trinità infinita. 

I miei calzari leverò  
su questo santo suolo, 

Alla presenza tua mi prostrerò. 
 
 

- Adorazione silenziosa - 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, 
Nella tua grazia trovo la mia gioia. 

Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in te. 
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 L: Da un omelia di papa Leone (9 maggio 2025) 
 
Anche oggi non sono pochi i contesti in cui la fede cristiana è ritenuta una cosa 
assurda, per persone deboli e poco intelligenti; contesti in cui ad essa si preferi-
scono altre sicurezze, come la tecnologia, il denaro, il successo, il potere, il piace-
re. Si tratta di ambienti in cui non è facile testimoniare e annunciare il Vangelo e 
dove chi crede è deriso, osteggiato, disprezzato, o al massimo sopportato e com-
patito. Eppure, proprio per questo, sono luoghi in cui urge la missione, perché la 
mancanza di fede porta spesso con sé drammi quali la perdita del senso della vi-
ta, l’oblio della misericordia, la violazione della dignità della persona nelle sue for-
me più drammatiche, la crisi della famiglia e tante altre ferite di cui la nostra so-
cietà soffre e non poco. 
Anche oggi non mancano poi i contesti in cui Gesù, pur apprezzato come uomo, è 
ridotto solamente a una specie di leader carismatico o di superuomo, e ciò non 
solo tra i non credenti, ma anche tra molti battezzati, che finiscono così col vive-
re, a questo livello, in un ateismo di fatto. 
Questo è il mondo che ci è affidato, nel quale, come tante volte ci ha insegnato 
Papa Francesco, siamo chiamati a testimoniare la fede gioiosa in Cristo Salvatore. 
Perciò, anche per noi, è essenziale ripetere: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te» (Mt 16,16). 
È essenziale farlo prima di tutto nel nostro rapporto personale con Lui, nell’impe-
gno di un quotidiano cammino di conversione. Ma poi anche, come Chiesa, viven-
do insieme la nostra appartenenza al Signore e portandone a tutti la Buona Noti-
zia (cfr Conc. Vat. II, Cost. Dogm. Lumen gentium, 1). 
 
 
PREGHIERA PERSONALE 
 
Signore Gesù Cristo, Risorto dai morti, 
io credo in Te, vivo e presente in me e nel mondo. 
Ti ringrazio per il dono della Tua risurrezione,  
che squarcia ogni tenebra e ogni morte. 
Ti prego, mandami il Tuo Spirito Santo,  
perché possa essere testimone coraggioso e gioioso della Tua vittoria. 
Rendimi libero da ogni paura, da ogni egoismo e da 
ogni legame mondano,  
perché Tu sia l'unica ricerca della mia vita. 
Apri il mio cuore alla Tua Parola e trasformami nel 
Tuo amore,  
perché io possa annunciare al mondo  


